
DIO VEGLIA SUL NOSTRO DOMANI

Sunto del sermone sul testo biblico di I Pietro 1,3-5
 Questo brano della lettera di Pietro è scritto ai credenti che cominciavano a vive-
re già il forte disagio dell’incertezza del loro futuro.
 Erano credenti che, a causa delle persecuzioni, erano oggetto di discriminazione, 
di riespingimenti, di pregiudizi causati dall'intolleranza rispetto alla loro fede cristiana. 
Vivevano, dunque, una forte insicurezza insieme a una sofferenza profonda. 
 L’autore biblico scrive con l'intenzione di dare loro una parola di esortazione e 
ricorda che ad essi è fatta la promessa di una eredità eterna, perché Gesù Cristo è risu-
scitato dai morti, cioè dall'annullamento, dal disfacimento e dal dissolvimento. 
 L'apostolo vuole infondere in loro la certezza che la vità può rifiorire ed essere 
rinnovata malgrado le prove e le sofferenze; e a noi vuole dirci che la speranza che Dio 
ci dà è vera e non un'illusione: Dio veglia sul nostro domani.
 La prova è anche un esame della fede che è più preziosa dell’oro: la prova e la 
sofferenza la rendono autentica. Per l’autore biblico, la vita della fede non può fare a 
meno dell’esperienza di sofferenza che non ha una funzione di purificazione dai pec-
cati, ma di partecipazione alle sofferenze di Cristo sulla croce: si tratta della capacità 
di accogliere la vita e l’esistenza umana come un dono, significa diventare capaci di 
essere vicini a chi soffre non come persone estranee, ma come persone che conoscono 
il dolore e la sofferenza umane. Amen!

Un caro saluto a tutti i genitori, parenti e amici dei nostri catecumeni che si pre-
sentano oggi alla confermazione e al battesimo ai quali auguriamo una vita ricca di 
esperienze formative e di una fede capace di scelte significative.
Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin sarà aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il 
sabato dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00. Chiuso il 13 e il 15 aprile.
Lunedì 10:  Ore 20,30 - Seduta del Concistoro. 
Martedì 11:   Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all'Asilo valdese.
  Ore 17,00 - 19,00 - Raccolta alimentari alla Cascina Pavarin.
Mercoledì 12: Ore 20,45 - Prove della Corale.
Giovedì 13:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore 15,00 alla Casa Barbero di Bibia-
  na con S. Cena; ore 16,30 alla Miramonti e all'Ospedale di Torre Pellice.
  Ore 18,00 - Culto del Giovedì Santo con la Cena del Signore a cura del
  Concistoro nel Tempio.
Venerdì 14:  Ore 21,00 - Culto del Venerdì Santo nel Tempio.
Sabato 15:  Non ha luogo la Scuola domenicale.  
 Domenica 16: Ore 10,00 - Culto unico di Pasqua nel Tempio con la Cena del Signore,
  la partecipazione dei neo Confermati e battezzati e della Corale.
Domenica 23: Ore 17,30 - Incontro di tutti i neo confermati delle chiese della Val Pel-
lice al Presbiterio della nostra chiesa di Luserna S.G. Pizza a conclusione dell'incontro.

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Prima lettera di Pietro 1,3-5

(Traduzione da: The Bible in contemporary english) 

Che gran Dio è il nostro! E come siamo fortu-
nati ad avere lui come Dio, il padre del nostro 
Signore Gesù. Poiché Gesù è stato risuscitato 
dalla morte, a noi è stata donata una vita 
completamente nuova, abbiamo tutto ciò che 
ci serve per vivere, compreso un futuro in cielo, 
e questo futuro comincia adesso! 
Dio veglia attentamente, su di noi e sul do-
mani. Viene il giorno in cui avrete una vita 
totalmente sana e piena.

Matteo 12,39

Rallegratevi 
cristiani amatissimi,
danziamo di gioia

e cantiamo con una sola voce
ciò che Dio 

ha compiuto per noi,
il suo dolce miracolo che egli 

ha pagato a così caro prezzo.
(Martin Lutero)
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Giotto
Ingresso a Gerusalemme



Preghiera di illuminazione - Salmo 22, 23-32 passim [TILC]

Lettore: Signore, tu mi hai ascoltato e io parlerò di te, 
 canterò le tue lodi nell’assemblea dei fedeli.
 Lodate il Signore, voi che credete in lui; glorificatelo, adoratelo, gente.
 Il Signore non mi ha respinto, non si è vergognato della mia miseria, 
 non mi ha voltato le spalle: ha raccolto il mio grido di aiuto. 

Tutti: Lo ricordino le nazioni della terra, 
 davanti a Lui pieghino il ginocchio tutte le famiglie dei popoli:
 Sì, il Signore è il sovrano, regna su tutti.
Lettore: A Lui si inchineranno i potenti della terra, si prostreranno a Lui tutti i mortali. 

Tutti: Vogliamo che i nostri figli seguano il Signore, 
 parleremo di Lui alle nuove generazioni.
 A tutti quelli che nasceranno diremo: 
 «Tutte queste cose ha fatto il Signore per salvarci!». Amen!

Lettura: Vangelo di Giovanni 12,12-16

Testo biblico per il sermone: I Pietro 1,3-5 [Testo nel frontespizio]

CANTO: Scuola domenicale - Un fuoco inizio ha
Sermone
CANTO: Corale - Salmo 47 (Salmi della Riforma 1551 - Louis Bourgeois)

Battesimo: Jessica Pons e Daniel Laratore. 
Confermazione: Yuri Avondet, Noemi Benech, Sharon Cordin, Didier Donzelli, 
Irene Malan, Davide Payra, Nicolò Porporato e Matteo Roman. 

INNO: 202/1.2.3 - A questi tuoi figli

Raccolta delle offerte
Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni.
Comunicazioni - Preghiere di intercessione e Padre Nostro
INNO DI CHIUSURA: 226 - Gloria a Dio, Padre Creator
Benedizione                   (Libro dei Numeri 6,24-26 TILC)

«Il Signore ti benedica e vegli su di te!  
Il Signore ti sorrida con bontà e ti conceda i suoi doni. 
Il Signore posi su di te il suo sguardo e ti dia pace e felicità». Amen!

Amen cantato: Amen, Signore, amen! - POSTLUDIO

Celebra il culto: Past. Giuseppe Ficara - Organista: Alda Boldrin e Paolo Gay

PRELUDIO - Ingresso del corteo - Saluto e invocazione

Testo di apertura dialogato                   (Salmo 118 - Trad. lib. G.F.)

Pastore: Celebrate il Signore, perché è buono, perché il suo amore dura per sempre.
  Sì, così dica tutto il popolo: 
Tutti: «Il suo amore dura per sempre».
Pastore: Così dicano tutti i popoli della terra: 
Tutti: «Il suo amore dura per sempre».
Pastore: Così dicano quelli che onorano il Signore:
Tutti:  «Il suo amore dura per sempre».
Lettore:  L'amore apre le porte della giustizia: entriamo, celebriamo il Signore.
Tutti:  Sì, il suo amore è la porta della giustizia, 
  vogliamo entrarvi per abitare in pace e in armonia.
Pastore: Il Signore è sempre stato la nostra salvezza, 
  ci ha risposto, lo celebreremo per sempre.
Tutti:  Questa è opera del Signore, 
  una cosa meravigliosa per tutti noi.
Pastore: Questo è il giorno che il Signore ci ha preparato; 
  festeggiamo e rallegriamoci.
Tutti: Il Signore ci dà la salvezza, ci fa rifiorire!      
  Benedetto Colui che viene nel nome del Signore. Amen!

Preghiera 

INNO DI APERTURA: 96/1.2.3 - A Gerusalemme il Signor giungeva

Confessione di peccato             (Giovanni 15,16)

«Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi ho co-
stituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 253/1.2.3 - Al Salvator, al Cristo che ti aspetta 
Annuncio del perdono                              (Giovanni 3,16)

«Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché 
chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna».

INNO DI RICONOSCENZA: 42/1.2.3 - Ti loderò, Signor



CHIESA EVANGELICA VALDESE
Luserna San Giovanni 

Confermazioni e battesimi
Confessione di fede dei catecumeni e delle catecumene

Domenica delle Palme 
Luserna San Giovanni, 9 aprile 2017

Noi crediamo in Dio che per noi è amore, un amore che possiamo sperimen-
tare solo in parte, ma che coinvolge tutta la nostra vita. Dio ci ha creati e ci 
ha dato la libertà perché solo come persone libere possiamo accogliere il suo 
amore. Egli ci aiuta a non perdere mai la speranza anche quando la vita ci 
riserva momenti difficili e ci sprona a non arrenderci e a guardare avanti verso 
il nostro futuro. 

Noi crediamo in Gesù, Egli è il Cristo, il Messia, il Figlio di Dio. A motivo 
della sua morte e risurrezione riceviamo la grazia e il perdono di Dio, gratu-
itamente. 
Crediamo che Dio sia venuto in mezzo a noi attraverso Gesù, è divenuto es-
sere umano come noi, perché ha voluto dirci personalmente quanto ci ama, 
quanto tiene a noi e che non ci abbandona mai. 

Noi crediamo nel dono dello Spirito Santo che ci permette di capire e acco-
gliere la Parola del Signore. Essa è un fondamento che dà senso alla nostra 
ricerca e alla nostra vita quotidiana. Lo Spirito ci permette di renderci consa-
pevoli dei nostri limiti umani, ma anche della forza che Dio ci dà per affron-
tare la vita. 

Noi affermiamo che, attraverso il sacramento del Battesimo, Gesù è morto e 
risorto per noi. L’acqua dell’aspersione è il segno del nostro peccato che Dio 
ha scelto di perdonare, gratuitamente senza chiederci nulla in cambio. Gesù 
ha meritato per noi il perdono, morendo sulla croce. Al nostro posto! Il batte-
simo è, dunque, il segno della grazia di Dio che ci permette di essere partecipi 
della morte di ciò che ci distrugge e della nascita di ciò che ci dà vita. 

Noi crediamo che con la Confermazione che oggi facciamo, scegliamo di 
entrare a far parte di questa comunità di credenti. Confermiamo, dunque, il 
battesimo che abbiamo ricevuto. Con il battesimo accogliamo la grazia del 
Signore, il suo perdono e il suo amore per ciascuno di noi.

Noi crediamo che celebrare la Cena del Signore significhi aprirci al Dio che 
vuole essere presente nella nostra vita, aprirci alla sua Parola e al prossimo. 
Partecipando al pane e al vino, noi confessiamo la nostra fede nella morte e 
risurrezione di Gesù che per noi significa “trionfo sul male” anche quando 
sembra che nel mondo trionfino la violenza e i conflitti.

Noi crediamo fermamente che la sola Scrittura sia la Bibbia. Essa contiene la 
Parola di Dio e il suo messaggio d'amore e di perdono per tutti. Solo questa 
Scrittura è il riferimento della nostra fede. Nell'Antico testamento vi troviamo 
la storia di un popolo scelto da Dio, Israele, incaricato di essere una benedi-
zione per tutto il mondo. Nel Nuovo Testamento scopriamo che Dio sceglie 
tutti come suoi figli e figlie per sostenersi a vicenda affinché ciascuno sia per 
l’altro espressione dell’amore sollecito di Dio. 

Noi affermiamo con convinzione che solo Cristo è l’unico mediatore e inter-
cessore tra noi e Dio. Affermiamo che, solo attraverso Cristo, abbiamo piena 
comunione con Dio, senza mediatori e intercessori. Crediamo che il sacer-
dozio universale dei credenti riguardi tutti noi perché ci impegna ad essere 
coerenti con noi stessi e, di conseguenza, ad essere un aiuto per il prossimo.

Noi crediamo che viviamo della sola Grazia che Dio ci offre in dono, gratu-
itamente, senza chiederci nulla in cambio, perché nulla potremmo fare per 
meritare il favore di Dio. La sola Grazia di Dio è quella che ci salva dal giudi-
zio, ci guarisce dalle ferite e ci libera dal male. 

Noi crediamo che la sola Fede ci renda consapevoli dell’opera di salvezza di 
Dio, di essere delle persone incapaci di riscattarci da noi stessi, ma di riceve-
re, allo stesso tempo, in dono, la salvezza di Dio: nonostante peccatori, siamo 
giustificati per grazia, mediante la fede che è in Cristo Gesù, nostro Signore.

Amen!


